
COMUNE DI CESENATICO
Provincia di Forlì – Cesena

Via M.Moretti n.4 C.F. 00220600407 Tel. 0547/79111 Fax 0547/83820

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N. 16 DEL 29/04/2021

-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

OGGETTO:  SNAM  RETE  GAS  S.P.A.  -  “METANODOTTO  RAVENNA-CHIETI  –
RIFACIMENTO TRATTO RAVENNA-JESI DN 650 (26’’)  DP 75 BAR E OPERE
CONNESSE  DI  INTERESSE  NAZIONALE”  -  AUTORIZZAZIONE  ALLA
COSTRUZIONE  ED  ESERCIZIO  CON  ACCERTAMENTO  DELLA
CONFORMITÀ URBANISTICA, APPOSIZIONE DEL VINCOLO PREORDINATO
ALL’ESPROPRIO E DICHIARAZIONE DI PUBBLICA UTILITÀ, AI SENSI DEL
DPR 327/2001, ART. 52-QUINQUES, COMMA 2 E ART. 54 DELLA L.R. 24/2017
(POSIZIONE. SRG-61) – PARERE URBANISTICO

-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

L'anno  2021,  il  giorno  ventinove del  mese  di  Aprile,  alle  ore  18:45,  si  apre  la  seduta  del  Consiglio

Comunale, in Prima convocazione ed in sessione ordinaria con avviso notificato a tutti i consiglieri, con

sistema di videoconferenza Lifesize.

La seduta viene registrata per la pubblicazione sul sito istituzionale dell’Ente.

 

Alle ore 18:45 in esecuzione di quanto previsto nell’art. 51 del vigente regolamento per il funzionamento del

Consiglio, approvato con la Deliberazione consigliare n. 80 del 28/10/2014, il Presidente effettua l’appello,

al  quale  risultano  presenti  in  videoconferenza  i  componenti  del  Consiglio  contraddistinti  nel  seguente

prospetto con la lettera X ed assenti i consiglieri contrassegnati con la lettera A.

N. Nome Presenza N. Nome Presenza

1 GOZZOLI MATTEO X 10 RICCI ALBERTO X

2 CASALI ROBERTO X 11 ROSSI MONICA X

3 DRUDI MARIO X 12 BUDA ROBERTO X

4 ZOFFOLI BEATRICE X 13 AMORMINO LINA A

5 BAIARDI CRISTINA X 14 BERNIERI MAURO A

6 GRASSI DANIELE A 15 ZECCHI GIULIA X

7 DELLA MOTTA LORENA X 16 FATTORI GIULIANO X

8 SIRRI MARIA RITA X 17 AMADIO JESSICA X

9 NARDIELLO GIUSEPPE X

Presiede Roberto Casali , nella sua qualità di Presidente del Consiglio  eletto.

Assiste alla seduta il Segretario, Ugo Castelli, il quale provvede alla redazione del presente verbale.

Sono presenti i seguenti assessori: GASPERINI MAURO, MORARA GAIA, MONTALTI VALENTINA,  

AGOSTINI JACOPO, PEDULLI EMANUELA. 

Constata la regolarità della seduta, il Presidente dichiara aperti i lavori.

----
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In merito all’argomento, in particolare,

IL CONSIGLIO COMUNALE

 Visti:

 - il D.Lgs. 23 maggio 2000, n. 164 (Attuazione della direttiva n. 98/30/CE recante norme comuni

per il mercato interno del gas naturale, a norma dell'articolo 41 della legge 17 maggio 1999, n. 144)

che all’art. 8 identifica l’opera di interesse pubblico;

- il  D.P.R. 8 giugno 2001, n.  327 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari  in

materia di espropriazioni per la pubblica utilità);

- la Legge 07/08/1990, n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto

di accesso ai documenti amministrativi);

-  la  L.R.  21  dicembre  2017,  n.  24 (Disciplina regionale  sulla  tutela  e  l’uso del  territorio)  con

particolare riferimento all’art. 54 (Localizzazione delle opere di interesse statale);

 

Premesso che:

 

�����con nota avente prot. n. 32518 del 20/09/2020, il Ministero dello Sviluppo Economico (MISE)

ha comunicato l’avvio del procedimento amministrativo relativo al progetto di rifacimento del

metanodotto  Ravenna-Chieti  (contraddistinto  dalla  procedura  ministeriale  con  posizione  n.

SRG-61),  su istanza della  società “Snam Rete Gas S.p.A.” (SRG) presentata il  14/09/2020;

finalizzato al rilascio dell’autorizzazione alla costruzione ed esercizio della medesima opera con

accertamento della conformità urbanistica, apposizione del vincolo preordinato all’esproprio e

dichiarazione  di  pubblica  utilità,  ai  sensi  dell’art.  52-quinquies,  comma  2,  del  D.P.R.  N.

327/2001.

�����il  Ministero con tale nota (prot. n. 32518 del  20/09/2020) ha comunicato e precisato che il

progetto prevede il rifacimento del tratto Ravenna – Jesi del metanodotto “Ravenna - Chieti DN

650 (26”),  DP 75 bar”,  per un totale di circa 141,800 km, ed è finalizzato al rinnovamento

dell’esistente rete di trasporto del gas naturale che collega i comuni di Ravenna e di Chieti. Tale

progetto fa parte di una serie di interventi che SGR ha pianificato a livello nazionale, al fine di

ammodernare le reti di trasporto, migliorando in termini di sicurezza, efficienza e capillarità la

distribuzione. Oltre alla linea DN 650 (26”), il progetto prevede la costruzione di altri gasdotti

di interesse nazionale di vario diametro, tra cui:

1) metanodotto ricollegamento Collegamento Pozzi AGIP Rubicone al Met. RA-CH DN

400 (16”) DP 75 bar, lunghezza = 0,775 km;

2) metanodotto Ricollegamento Metanodotto Rimini-Sansepolcro DN 650 (26”) DP 75

bar, lunghezza = 0,055 km;
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3) metanodotto Ricollegamento Allacciamento Repubblica S. Marino 2° presa DN 100

(4”) DP 75 bar, lunghezza = 0,080 km;

4) metanodotto Ricollegamento Collegamento Centrale AGIP Fano al Met. RA-CH DN

400 (16”) DP 75 bar, lunghezza = 0,030 km.

 

Gli interventi si attueranno attraverso la mesa in opera delle nuove condotte e la contestuale

dismissione dei tratti di tubazioni esistenti obsoleti. Le nuove opere interessano un totale di 26

comuni, posti in parte nella Regione Emilia-Romagna e in parte nella Regione Marche, tra i

quali il Comune di Cesenatico;

�����Ai  sensi  del  comma  2  dell’articolo  52-quinquies  del  D.P.R.  8  giugno  2001  n.  327,

l'autorizzazione alla costruzione e all'esercizio delle opere, rilasciata dal MISE, comprende la

dichiarazione  di  pubblica  utilità,  la  valutazione  di  impatto  ambientale,  ove  prevista  dalla

normativa vigente, ovvero la valutazione di incidenza naturalistico-ambientale di cui al D.P.R. 8

settembre 1997, n. 357, oltre all'apposizione del vincolo preordinato all'esproprio dei beni in

essa compresi e la variazione degli strumenti  urbanistici e dei  piani  di  gestione e tutela del

territorio, comunque denominati. L’autorizzazione inoltre sostituisce, anche ai fini urbanistici ed

edilizi nonché paesaggistici, ogni altra autorizzazione, concessione, approvazione, parere, atto

di assenso e nulla osta comunque denominati, previsti dalle norme vigenti, costituendo titolo a

costruire e ad esercire tutte le opere e tutte le attività previste nel progetto approvato; fatti salvi

gli adempimenti previsti dalle norme di sicurezza vigenti. Per il rilascio dell’autorizzazione, ai

fini della verifica della conformità urbanistica dell’opera, è fatto obbligo di richiedere il parere

motivato agli enti locali nel cui territorio ricadano le opere da realizzare. Il rilascio del parere

non  può  incidere  sul  rispetto  del  termine  entro  il  quale  è  prevista  la  conclusione  del

procedimento. Il provvedimento finale comprende anche l’approvazione del progetto definitivo

e determina l’inizio del procedimento di esproprio di cui al Capo IV del titolo II del D.P.R. 8

giugno 2001 n. 327.

�����ai  sensi  del  comma  5  dell’articolo  52-quinquies  del  D.P.R.  8  giugno  2001  n.  327,  l'atto

conclusivo del procedimento è adottato d'intesa con le Regioni interessate (Regione Marche ed

Emilia-Romagna), previa acquisizione del parere degli enti locali ove ricade l’infrastruttura, da

rendere entro trenta giorni dalla richiesta, decorsi i quali il parere si intende acquisito;

������con nota assunta al protocollo generale di questo Ente n. 32663 del 21/09/2020, il MISE ha poi

trasmesso l’avviso di avvio del procedimento relativo alle opere di cui all’oggetto da pubblicare

all'albo pretorio dei comuni coinvolti per venti giorni consecutivi a partire dal 30/09/2020. Detto

avviso  rendeva  noto  che  entro  il  termine  perentorio  di  30  giorni  successivi  era  possibile

presentare osservazioni  al progetto. Il  Comune di Cesenatico ha pubblicato sul proprio albo

pretorio tale avviso nei termini richiesti;
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������A seguito della pubblicazione dell’avviso di avvio del procedimento, sopra citato, non risulta

essere pervenuta alcuna Osservazione relativa alla porzione di territorio di propria competenza,

così come dichiarato da SGR con nota di cui al prot. n. 13716 del 07/04/2021;

�����con Decreto interministeriale n. 10 dell'11/01/2021, il Ministro dell’Ambiente e della Tutela del

territorio e  del  Mare,  di  concerto  con il  Ministro per  i  Beni e  le  Attività Culturali  e per  il

Turismo, ha espresso giudizio positivo di compatibilità ambientale, subordinando lo stesso al

rispetto di alcune condizioni ambientali;

�����con nota avente prot. mittente n. 1769 del 21/01/2021 e prot. in entrata n. 2480 del 21/01/2021,

il MISE ha indetto la Conferenza dei Servizi in forma semplificata e in modalità asincrona (ai

sensi  dell’art.  14-bis  della  L.  n.  241/1990),  finalizzata  a  rilasciare  l’autorizzazione  per  la

costruzione ed esercizio dell’opera inerente il Rifacimento del tratto Ravenna-Jesi DN 650 (26”)

DP  75  bar  e  opere  connesse  di  interesse  nazionale,  con  accertamento  della  conformità

urbanistica, apposizione del vincolo preordinato all’esproprio e dichiarazione di pubblica utilità,

ai sensi del D.P.R. 8 giugno 2001 n. 327, art. 52-quinquies, comma 2. Con tale comunicazione,

ha inoltre  invitato  le  amministrazioni  interessate  dal  procedimento ad esaminare  il  progetto

inoltrato  e  ad  esprimere  le  proprie  determinazioni,  trasmettendole  a  mezzo  p.e.c.,  entro  il

termine perentorio di novanta giorni decorrenti dalla data di ricevimento della nota (ex art. 14-

bis, comma 2, lett.  c) della legge n. 241/1990). Inoltre, veniva precisato che nel caso in cui

pervenissero  atti  indicanti  prescrizioni  tali  da  richiedere  modifiche  sostanziali  alla

progettazione, lo stesso Ministero avrebbe convocato, ai sensi del combinato disposto dell’art.

14-bis, comma 6 e 2, lett.d), della L. n. 241/1990, apposita conferenza di servizi di cui all’art.

14-ter della stessa legge n. 241/1990; da tenersi in data 27/04/2021;

������le Amministrazioni  coinvolte nel  procedimento,  entro il  termine perentorio di  15 giorni  dal

ricevimento della convocazione della Conferenza dei Servizi suddetta (indetta con nota avente

prot.  mittente  n.  1769  del  21/01/2021  e  prot.  in  entrata  n.  2480  del  21/01/202),  potevano

richiedere  integrazioni  o  chiarimenti  non  attestati  in  documenti  già  in  proprio  possesso  o

acquisibili  presso  altre  amministrazioni.  La  nota  rammenta  che  in  caso  di  mancata

determinazione, da parte delle Amministrazioni nei termini, o in caso di determinazione priva

dei requisiti previsti dall’art. 14-bis, comma 3, Legge n. 241/90, la stessa equivale ad assenso

senza condizioni;

�����in data 04/02/2021, il Servizio Urbanistica del Comune di Cesenatico ha inoltrato, nei termini

previsti  per  legge,  opportuna “Richiesta  chiarimenti  e  integrazioni  a  seguito di  indizione di

conferenza di servizi,  in forma semplificata e in modalità asincrona, ai sensi dell’art.  14-bis

della  L.  n.  241/1990,  per  il  procedimento  unico di  cui  all’art.  52-  quinquies  del  D.P.R.  N.

327/2001, finalizzato al rilascio dell’Autorizzazione per il rifacimento e l’esercizio del  tratto

Ravenna-jesi  DN  650  (26”)  DP  75  bar  e  opere  connesse  di  interesse  nazionale,  con

accertamento della conformità urbanistica, apposizione del vincolo preordinato all’esproprio e

dichiarazione di pubblica utilità – Posizione n. SRG-61.”, avente prot. n. 4545 ed indirizzata a

SRG e al MISE;
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�����in data 24/03/2021, con prot. n. 11593 e prot. n. 11594, in data 31/03/2021 con prot. n. 12875 e

in data 07/04/2021 con prot. n. 13716, SRG ha inoltrato integrazioni al Servizio Urbanistica del

Comune di Cesenatico, in risposta alla sopra citata richiesta avente prot. n. 4545 del 04/02/2021;

�����la Regione Emilia Romagna, a seguito dell’indizione della conferenza di servizi da parte del

MISE, con specifica nota avente prot. mittente n.160464 del 24/02/2021 e protocollo in entrata

n. 7918 del 25/02/2021, ha chiesto ai Comuni e alle Province interessate dalle opere:

- di accertare la conformità urbanistica delle stesse ovvero la rispondenza dell'intervento

alle previsioni dei propri strumenti di pianificazione urbanistica e territoriale vigenti e

adottati, comunicando gli esiti della propria verifica quanto prima;

- di comunicare, nel caso, la non conformità agli strumenti di pianificazione, al fine di

procedere  agli  adempimenti  necessari  per  l’espressione  dell’intesa  regionale,  di  cui

all'art. 54, comma 1, della L.R. n. 24/2017 e di trasmettere, con la massima sollecitudine,

il parere del Consiglio comunale e del Consiglio provinciale sull’opera stessa (art. 54,

commi 3 e 4, della medesima Legge regionale), al fine di consentire l’osservanza dei

termini per l’espressione dell’intesa;

-  di segnalare  se  l’intervento  di  cui  trattasi,  interessi  aree  soggette  al  vincolo

idrogeologico di cui al R.D.L. 3267/23 e se ricada in zone di tutela paesaggistica;

- di trasmettere copia del provvedimento di autorizzazione di cui al combinato disposto

degli artt. 146 e 147 del D.Lgs. 42/2004 e degli artt. 69 e 70 della L.R. 24/2017, nel caso

di relativa assoggettabilità, avendo la Regione delegato le proprie competenze in materia

ai Comuni che si esprimono previo parere vincolante della Soprintendenza;

������� In data 08/03/2021, con prot. n. 9421, il Servizio Urbanistica del Comune di Cesenatico ha

inoltrato al MISE e alla Regione Emilia-Romagna - Servizio Giuridico del Territorio, Disciplina

dell’Edilizia, Sicurezza e legalità,  comunicazione di non conformità dell’opera in questione,

comprensiva  di  specifiche  riguardanti  la  non  assoggettabilità  del  tracciato  a  vincolo

idrogeologico  di  cui  al  RDL N.  3267/1923,  l’assoggettabilità  a  determinate  zone  di  tutela

paesaggistica, nonché indicazione che il tracciato di progetto attraversasse aree tutelate ai sensi

dell’art. 142, comma 1, lettera c), del D.Lgs n. 42/2004;

 

Appurato che:

•  la  documentazione  progettuale,  resa  disponibile  dal  MISE,  più  significativa  e  riguardante  il

Comune di Cesenatico risulta essere quella di seguito elencata:

 

o     Elaborati costituenti “Relazione Paesaggistica e relativi allegati”:

-        All.1_PG-CGB-201 “Geologia – Geomorfologia”;
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-        All.2_PG-US-201 “Uso del suolo”;

-        All.3_PG-SN-201 “Strumenti di tutela e pianificazione nazionale”;

-        All.5_PG-SP-201 “Strumenti di tutela e pianificazione provinciale”;

-        All.12_PG-TP-201 “Tracciato di progetto”;

-        All.13_PG-OF-201 “Interferenze nel territorio su foto aree”;

-        All.14_DF-201 “Documentazione fotografica”;

-        All.15_MI-SAF-201 “Schede attraversamenti corsi d’acqua e percorrenze fluviali”;

-        All.16_PG-OM-201 “Interventi di mitigazione e ripristino”;

-        All.17_PG-P-201 “Carta del paesaggio”;

-        Relazione Paesaggistica, ai sensi del D.Lgs n. 42/2004;

 

o     Elaborati costituenti “Relazione Tecnica e relativi allegati”:

 

-        All. 2 “Schema Rete”;

-        All.3 “Fasce tipo con area di passaggio”;

-        All.4 “Planimetria con VPE e strumenti di pianificazione urbanistica”;

-        All.5_PG-VPE-2000-102 ”Planimetria catastale con VPE ed aree di occup. Temp.”;

-       All.6_MI-DITTE-102  “Elenco  particelle  soggette  a  VPE  e/o  da  occupare

temporaneamente tronco 02”;

-       All.7_PG-VPE-910 “Strumenti di pianificazione urbanistica”;

-       All.8_RIM-PL-902 “Planimetria  catastale  di  dismissione  con  aree  di  occupazione

lavori – tronco 02”;

-       All.9_MI-DITTE-902  “Elenco  particelle  interessate  da  occupazione  lavori  per

progetto dismissioni”;

-        All.10_ST-200 “Disegni tipologici impianti e punti di linea”;

-       DIS.  N.  PG-ST-D-625  “Sistemazioni  idrauliche  Ricostruzione  spondale  con

rivestimento in massi“;

-       Relazione Tecnica, presentata ai sensi del D.P.R. N. 327/2001 e s.m.i.;

-       Scheda tecnica “Rifacimento Metanodotto Ravenna-Jesi  e Opere connesse di Rete

Nazionale”;
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o   Elaborato  inerente  lo  Studio  di  Impatto  Ambientale  –  approfondimenti  tematici

relativi alla richiesta MATTM prot. DVA N. 025243 del 09/10/2018 – Vol. 2 di 3 –

Annesso  L1 Schede  monografiche  siepi,  alberi,  filari  interferenti  Regione  Emilia

Romagna;

  

������Il rifacimento del tratto di metanodotto “Ravenna-Chieti” DN 650 (26”), DP 75 bar, consiste

nella realizzazione di una nuova condotta in sostituzione a quella esistente.

La Progettazione,  suddivisa in  vari  tratti  funzionali,  interessa  per  quanto attinente il  Tratto

“Ravenna-Jesi”  DN 650  (26”)  –  DP  =  75  bar,  147,490  Km di  lunghezza.  Il  metanodotto

esistente attraversa le Regioni Emilia Romagna e Marche con andamento nord-sud e garantisce

il collegamento ai metanodotti della Rete Nazionale. Tale connessione risulta importante al fine

di  garantire  flessibilità  e  sicurezza  al  servizio  di  trasporto verso gli  utilizzatori  del  sistema

dell’area  centrale  del  Paese.  Il  rifacimento  del  suddetto  metanodotto,  che  sostituirà

completamente l’esistente,  interessando le provincie di  Ravenna,  Forlì-Cesena,  Rimini nella

Regione  Emilia-Romagna,  e  quelle  di  Pesaro-Urbino,  Ancona  e  Macerata  nella  Regione

Marche.

Il  gasdotto,  corredato  dai  relativi  accessori,  è  costituito  da una tubazione  interrata  con una

copertura minima di 0,90 m (come prevista dal D.M. 17/04/08), del diametro nominale di 650

mm (26”) e lunghezza di 141,695 Km, costituito da tubi in acciaio saldati di testa.

 

La porzione di intervento, ricadente nel territorio comunale di competenza, congiunge il tratto

proveniente dalla zona industriale di Montaletto che prosegue verso Sud-Est, affiancando la

condotta  in  dismissione.  Il  tracciato  attraversa,  quindi,  gli  attigui  corsi  del  Canale

Allacciamento e dello Scolo Mesola del Montaletto, usufruendo di un ulteriore breve segmento

della  condotta  esistente  che  sarà  mantenuto  in  esercizio.  Successivamente,  il  tracciato  si

sviluppa  ad  ovest  per  aggirare  l’estrema  periferia  occidentale  dell’abitato  di  Cesenatico,

attraversando la S.P. N. 98 e, dopo aver ripreso a dirigersi verso Sud-Est, oltrepassa il corso del

Fiume Pisciatello, utilizzando un ulteriore tratto della condotta in essere che sarà mantenuto in

esercizio. Da questo punto la nuova condotta, divergendo brevemente a Ovest della tubazione

in dismissione, supera lo Scolo Rigoncello per mezzo di una T.O.C. (Trivellazione Orizzontale

Controllata), e a seguire il torrente Rigossa e l’adiacente S.P. n. 108, per raggiungere il corso

del  Fiume Rubicone.  La  percorrenza  del  nuovo tracciato  nel  nostro  territorio  comunale,  si

svilupperà  per  una  lunghezza  complessiva  di  7,255  km  (computando  anche  tratti  ove  la

tubazione esistente sarà mantenuta in esercizio ed in cui il progetto prevede la sola posa del

cavo  di  telecomando).  Lungo  il  tracciato,  saranno  realizzate  in  corrispondenza

dell’attraversamento  dello  Scolo  Madonnina  III  Ramo  due  ricostruzioni  spondali  con

rivestimento in massi (vedasi DIS. N. PG-ST-D-625 “Sistemazioni idrauliche - Ricostruzione

spondale con rivestimento in massi“), al fine di assicurare la stabilità dei terreni, garantendo la

sicurezza della tubazione.
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L’opera è dotata di impianti di intercettazione di linea. Gli impianti sono costituiti da tubazioni,

valvole e  pezzi  speciali,  prevalentemente  interrati,  ubicati  in  aree  recintate  con pannelli  in

grigliato di ferro verniciato alti 2 m dal piano impianto, su cordolo di calcestruzzo armato. Gli

impianti comprendono, inoltre, apparecchiature per la protezione elettrica della condotta, un

fabbricato in muratura per il ricovero delle apparecchiature e della strumentazione di controllo

ed un traliccio per il sostegno delle antenne di ponti radio.

 

La condotta deve essere sezionabile in tronchi mediante apparecchiature, collocate all’interno

di aree recintate e in parte pavimentate, denominate punti di intercettazione. Detti impianti sono

costituiti da tubazioni e valvole di intercettazione interrate, ad eccezione degli steli di manovra

e della tubazione di scarico del gas in atmosfera (attivata, eccezionalmente,  per la messa in

esercizio della condotta e per operazioni di manutenzione straordinaria).

 

Le valvole di intercettazione di linea saranno motorizzate per mezzo di attuatori fuori terra e

manovrabili a distanza mediante cavo di telecomando, interrato a fianco della condotta, e/o

tramite  ponti  radio  con  possibilità  di  comando  a  distanza  (telecontrollo)  per  un  rapido

intervento  di  chiusura.  Le  valvole  di  intercettazione  saranno  telecontrollate  dalla  Centrale

Operativa Snam Rete Gas di San Donato Milanese.

 

Nel  territorio  Cesenaticense  è  prevista  la  collocazione  del  Punto  di  Intercettazione  di

Derivazione  Importante  (P.I.D.I.)  N.  6,  posto  nell’area  identificata  catastalmente  al  Fg.  12

mapp. 537, così come indicato rispettivamente nell’elaborato progettuale All.5_PG-VPE-2000-

102 e rappresentato nell’All.10_ST-200 “Disegni tipologici  impianti e punti di linea” (nelle

specifico al documento N. ST-204).

 

Ultimata  la  messa  in  esercizio  del  metanodotto  DN 650 (26”)  e  delle  linee  secondarie  in

progetto,  verrà  avviata  l’attività  di  rimozione  del  metanodotto  N  650  (26”)  e  delle  linee

secondarie  esistenti  ed  in  dismissione,  che  attraversano  gli  stessi  ambiti  territoriali  della

condotta di progetto; oltre a tre impianti di linea. Alcuni tratti della condotta DN 650 (26”)

sostituiti recentemente verranno mantenuti in esercizio.

Accertato che:

������il tracciato in progetto attraversa aree assoggettate a tutela, ai sensi dell’art.  142, comma 1,

lettera c), del D.Lgs n. 42/2004;
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������il parere paesaggistico delle amministrazioni competenti, circa i progetti ricadenti su aree o beni

sottoposti a tutela paesaggistica,  per i  quali la normativa di settore prevede l’autorizzazione

paesaggistica di cui all’art. 146 del D.lgs. n. 42/2004 e s.m.i., deve essere acquisito direttamente

nell’ambito  della  conferenza  di  servizi  ministeriale,  che  costituisce  procedura  autonoma  e

alternativa rispetto al procedimento di autorizzazione paesaggistica, come confermato dall’art. 6

del D.lgs. n. 127/2016, ed indicato nella nota del MISE acquisita dal Comune di Cesenatico con

prot.  n.  32518  del  20/09/2020.  Inoltre  il  Ministero  della  Cultura  –  Direzione  Generale

Archeologica,  Belle  Arti  e  Paesaggio  –  Sezione  V,  con  nota  avente  prot.  n.  12074  del

26/03/2021, ha ulteriormente precisato che ai fini del rilascio dell’autorizzazione paesaggistica,

non sia da attivare alcun procedimento autonomo da parte di Regioni o eventuali Enti delegati,

e che la stessa autorizzazione debba essere acquisita in sede di conferenza di servizi sulla base

dei  pareri  formulati  dalle  competenti  Soprintendenze  ABAP,  mediante  espressione  delle

determinazione da parte della Direzione Generale ABAP (quale Ente competente per l’esame di

opere  interregionali,  nello  specifico  coinvolgenti  due  Soprintendenze),  ai  sensi  dell’art.  16,

comma 2, lett.l), del DPCM N. 169/2019;

 

Considerato che:

 

������l’iter autorizzativo previsto dall’articolo 52-quinquies del D.P.R. 8 giugno 2001 n. 327, prevede

di  concludersi  mediante  rilascio  da  parte  del  MISE  di  autorizzazione  alla  costruzione  ed

all’esercizio delle opere in oggetto, comprendente dichiarazione di pubblica utilità, valutazione

di  impatto  ambientale,  apposizione  di  vincolo  preordinato  all’esproprio  e  variazione  degli

strumenti urbanistici e dei piani di gestione e tutela del territorio. Sostituendo, inoltre, ai fini

urbanistici, edilizi nonché paesaggistici, ogni altra autorizzazione, concessione, approvazione,

parere, atto di assenso e nulla osta comunque denominati, fatti salvi gli adempimenti previsti

dalle  norme  di  sicurezza  vigenti.  E’  fatto  obbligo,  per  il  rilascio  dell’autorizzazione,  di

richiedere il parere motivato degli enti locali nel cui territorio ricadono le opere stesse;

�������il  Comune  non  ha  competenza  nell’emissione  di  un  atto  autorizzativo  ai  fini  della  tutela

paesaggistica  ai  sensi  del  D.Lgs  n.  42/2004  (così  come  indicato  ai  punti  precedenti),  né

nell’espressione di un parere istruttorio di specie;

 

Si è ritenuto di non acquisire specifico parere della Commissione per la Qualità Architettonica e il

Paesaggio.

Precisato che:
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��������il  Comune  di  Cesenatico  è  dotato  di  Piano  Regolatore  Generale  (P.R.G.)  adottato  con

deliberazione del Consiglio comunale n. 99 del 3.9.1998, approvato con deliberazione della

Giunta  provinciale  n.  705  del  19.12.2000 e  pubblicato  sul  B.U.R.  della  Regione  Emilia  -

Romagna il 24.01.2001;

�������con deliberazione della Giunta provinciale n. 146 del 19.07.2010 è stata approvata la Variante

integrativa al  Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (P.T.C.P.) che assume per  il

Comune di Cesenatico il valore ed effetto di Piano Strutturale Comunale (P.S.C.), in virtù di

apposito accordo amministrativo ai sensi dell’art. 21 della L.R. 20/2000;

�������il Comune non ha completato il passaggio alla strumentazione urbanistica prevista dalla L.R.

20/2000 (sostituita dalla L.R. 24/2017 entrata in vigore dal 1.1.2018), per cui non dispone né di

Regolamento  Urbanistico  Edilizio  (R.U.E.),  né  di  Piano  Operativo  Comunale  (P.O.C.);  ne

consegue l’ultravigenza  del  P.R.G.  in  relazione  ai  contenuti  strumentali  non assumibili  dal

P.S.C.;

 

Considerato che:

 

���������� Il tracciato e le opere in oggetto, ricadono nelle seguenti zonizzazioni di P.R.G./fasce di

rispetto:

 

   ��     Zona E - Zona agricola (Capitolo 20, 21 e 24 delle NTA);

   ��     Strada (Capitolo 3 delle NTA);

   ��     Verde Privato (art. 32bis  delle NTA);

   � �   Piani  Integrato  della  Madonnina  (art.  49  delle  NTA.  Zonizzazioni  G3  –  parcheggio

pubblico,  G2  –  verde  pubblico  e  B1  residenziali  di  completamento  permanente  e

stagionale);

   � �   Fa  -  Zone  per  attrezzature  pubbliche  e  di  interesse  generale  a  livello  comunale  e

comprensoriale – impianti tecnologici (art. 163 delle NTA);

   ��     Verde di rispetto stradale (art. 15 delle NTA);

   ��     Progetto unitario n 16 (art.168 bis delle NTA);

   ��     Zone umide E2/P (art. 159 delle NTA)

   ��     Zona di vincolo paesaggistico (art. 158 bis della NTA);

   ��     Strade di Nuova previsione (art. 14 e 15 delle N.T.A.);

 

   ��     Vincolo paesaggistico fluviale di cui al D.Lgs n. 42/2004;
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   ��     Fascia di rispetto stradale (art. 15 delle N.T.A.);

   ��     Fascia di rispetto acquedotto di Romagna (art. 157 quinques delle N.T.A.);

   ��     Fascia di rispetto canali di bonifica (art. 157 setpies delle N.T.A.);

   ��     Fascia di rispetto elettrodotti (art. 168 ter delle N.T.A.);

   ��    Aree assoggettate a potenziale allagamento di cui all’art. 6 della variante di coordinamento

tra il Piano di Gestione Rischio Alluvioni e il Piano per il Rischio Idrogeologico (art. 168

octies delle NTA del Comune di Cesenatico);

 

������� Per  quanto riguarda  il  P.T.C.P. –  P.S.C.,  matrice paesaggistica,  le  opere  poste nel  nostro

territorio ricadono e attraversano le seguenti zonizzazioni ed i seguenti elementi:

 

��Art. 17 - Zone di tutela del paesaggio fluviale e zone di espansione inondabili;

��Art. 19 - Zone di particolare interesse paesaggistico-ambientale;

��Art. 18 - Invasi ed alvei di laghi, bacini e corsi d’acqua;

��Art. 24/A - Elementi di interesse storico testimoniale: Viabilità storica;

��Art. 28 – Zone di tutela dei corpi idrici;

� Art. 10 - Sistema forestale boschivo – pianta, gruppo, filare meritevole di tutela;

 

������Per  quanto  concerne  le  previsioni  del  P.S.C.  (Tav.  B.4),  le  aree  interessate  dal  progetto  

afferiscono ai seguenti ambiti:

 

��Ambiti rurale retrocostiero a valenza agroambientale e fruitiva (Art. A-19e);

��Ambiti ad alta vocazione produttiva agricola;

��Ambiti per la riconnessione delle reti ecologiche e per gli interventi  compensativi derivanti

dai nuovi processi insediativi;

��Ambiti consolidati (Art. A-10)

��Principali dotazioni territoriali di qualità urbana (Art. A-22);

��Ambito agricolo periurbano (Art. A-20).
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 Visto quanto specificato da SRG, con integrazione avente prot. n. 13716 del 07/04/2021, riguardo

alle interazioni del tracciato progettato con siepi e filari facenti parte del sistema boschivo, di cui

all’art. 10 del P.T.C.P.; si intende recepita la compensazione necessaria e conseguente ad eventuali

interferenze  con  piante,  siepi  e  filari  meritevoli  di  tutela  (art.  10  delle  norme  del  P.T.C.P.)

eventualmente  non  ripristinabili,  sulla  base  di  quanto  disposto  dall’art.  10,  comma  8  bis,  del

P.T.C.P., e dalla D.G.R. N. 549/2012 “Approvazione dei criteri e direttive per la realizzazione di

interventi compensativi in caso di trasformazione del bosco, ai sensi dell’art. 4 del D.Lgs 227/2001

e dell’art. 34 della L.R. N. 21/2011”.

Riconosciuto il rilevante interesse pubblico sotteso all’opera in parola e la necessità di provvedere

al celere avvio dei lavori secondo il procedimento ministeriale richiamato in questo atto;

 

Ritenuto di assentire al recepimento del progetto nello strumento urbanistico, apportandovi quelle

modifiche  che  si  rendono  necessarie  per  garantire  piena  conformità  all’intervento  proposto,  in

quanto  l’opera  seppur  compatibile  con  la  strumentazione  urbanistica  non  risulta  puntualmente

localizzata; si prevede di modificare la cartografia del P.R.G.:

 

-  individuando  l’area  in  cui  verrà  realizzato  il  Punto  di  Intercettazione  di  Derivazione

Importante (P.I.D.I.) N. 6 con zonizzazione di P.R.G. “Impianti tecnologici – Fa”;

- localizzando il nuovo tracciato del metanodotto in esame, comprensivo della relativa fascia

di rispetto.

 

La nuova restituzione cartografica è rappresentata nello stralcio planimetrico allegato alla presente

deliberazione, denominato “Localizzazione del Nuovo tratto di Metanodotto Ravenna–Jesi DN 650

(26”) DP 75 bar e opere connesse di interesse nazionale” (posizione n. SGR – 61), ed il nuovo

strumento urbanistico (PUG), prossimo all’adozione, recepirà l’opera in questione.

 

Si  Ritengono fatte  salve  eventuali  modifiche  di  tracciato  approvate  in  sede  di  autorizzazione

ministeriale, di redazione del progetto esecutivo o di eventuali modifiche in corso d’opera.

Visto che l’argomento è stato esaminato dalla Commissione Consiliare Pianificazione Territoriale

ed Ecologia nella seduta del 26.04.2021;

 

Visto il parere espresso ai sensi dell’art. 49 – comma 1 del D. Lgs. n. 267/00 del responsabile del

competente settore in ordine alla regolarità tecnica non essendo nella fattispecie dovuto il parere

della regolarità contabile;
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-   Uditi gli interventi riportati nell’allegata trascrizione del dibattito (allegato A);

-    Con n.14 voti favorevoli e n.2 astenuti (Fattori, Amadio), resi per appello nominale,

 

DELIBERA

 -  di  esprimere,  ai  fini  dell’espressione dell’intesa di  cui  al  comma 5 dell’art.  52-quinquies del

D.P.R.  327/2001  e  dell’art.  54  della  L.R.  24/2017,  parere  favorevole  alla  costruzione  ed

all’esercizio  dell’intervento  denominato  “Metanodotto  Ravenna-Chieti  -  Rifacimento  tratto
Ravenna–Jesi DN 650 (26”) DP 75 bar e opere connesse di interesse nazionale” (posizione n.
SGR – 61), così come rappresentato negli elaborati progettuali allegati e predisposti da “Snam Rete

Gas S.p.A.” di seguito elencati:

 

o     Elaborati costituenti “Relazione Paesaggistica e relativi allegati”:

 

-        All.1_PG-CGB-201 “Geologia – Geomorfologia”;

-        All.2_PG-US-201 “Uso del suolo”;

-        All.3_PG-SN-201 “Strumenti di tutela e pianificazione nazionale”;

-        All.5_PG-SP-201 “Strumenti di tutela e pianificazione provinciale”;

-        All.12_PG-TP-201 “Tracciato di progetto”;

-        All.13_PG-OF-201 “Interferenze nel territorio su foto aree”;

-        All.14_DF-201 “Documentazione fotografica”;

-        All.15_MI-SAF-201 “Schede attraversamenti corsi d’acqua e percorrenze fluviali”;

-        All.16_PG-OM-201 “Interventi di mitigazione e ripristino”;

-        All.17_PG-P-201 “Carta del paesaggio”;

-        Relazione Paesaggistica, ai sensi del D.Lgs n. 42/2004;

 

o     Elaborati costituenti “Relazione Tecnica e relativi allegati”:

 

-         All. 2 “Schema Rete”;

-        All.3 “Fasce tipo con area di passaggio”;

-        All.4 “Planimetria con VPE e strumenti di pianificazione urbanistica”;

-        All.5_PG-VPE-2000-102 ”Planimetria catastale con VPE ed aree di occup. Temp.”;
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-        All.6_MI-DITTE-102  “Elenco  particelle  soggette  a  VPE  e/o  da  occupare

temporaneamente tronco 02”;

-        All.7_PG-VPE-910 “Strumenti di pianificazione urbanistica”;

-        All.8_RIM-PL-902 “Planimetria  catastale  di  dismissione con aree di  occupazione

lavori – tronco 02”;

-        All.9_MI-DITTE-902  “Elenco  particelle  interessate  da  occupazione  lavori  per

progetto dismissioni”;

-        All.10_ST-200 “Disegni tipologici impianti e punti di linea”;

-        DIS.  N.  PG-ST-D-625  “Sistemazioni  idrauliche  Ricostruzione  spondale  con

rivestimento in massi“;

-        Relazione Tecnica, presentata ai sensi del D.P.R. N. 327/2001 e s.m.i.;

-        Scheda tecnica “Rifacimento Metanodotto Ravenna-Jesi e Opere connesse di Rete

Nazionale”;

 

o    Elaborato inerente lo Studio di Impatto Ambientale – approfondimenti tematici relativi alla

richiesta MATTM prot. DVA N. 025243 del 09/10/2018 – Vol. 2 di 3 – Annesso L1 Schede

monografiche siepi, alberi, filari interferenti Regione Emilia Romagna.

 

o    Elaborato  PG-SP-202  “Strumenti  di  tutela  e  pianificazione  provinciale  Comune  di

Cesenatico” di rettifica a quanto precedentemente redatto, così come integrato con prot. n.

13761 del 07/04/2021;

 

-  di  recepire  il  progetto  di  cui  all’oggetto  e  rappresentato  negli  elaborati  richiamati  al  punto

precedente, mediante una modifica cartografica del vigente strumento urbanistico comunale, quale

P.R.G., così come rappresentato nello Stralcio cartografico allegato e denominato “Localizzazione

del  Nuovo tratto  di  Metanodotto  Ravenna–Jesi  DN 650 (26”)  DP 75 bar  e  opere  connesse  di

interesse nazionale” (posizione n. SGR – 61);

 

- di considerare prevalente il maggior dimensionamento delle fasce di rispetto della nuova opera in

questione, così come rilevabile cartograficamente, rispetto alle indicazioni riportate all’art. 157 ter

delle N.T.A. di P.R.G., da computarsi a partire dal puntuale ed effettivo posizionamento reale e

rilevato dei manufatti;

 

- di dare atto che la rappresentazione cartografica nel P.R.G. potrà essere dinamicamente aggiornata

qualora  la  conferenza  di  servizi  ministeriale  provvedesse  ad  eventuali  modifiche  del  progetto

redatto da SRG o per il recepimento di varianti autorizzate in corso d’opera;
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- di dare atto che l’autorizzazione ai sensi dell’art. 52-quinquies del D.P.R. 8 giugno 2001 n. 327,

sostituisce  anche  ai  fini  urbanistici  ed  edilizi  nonché  paesaggistici,  ogni  altra  autorizzazione,

concessione, approvazione, parere, atto di assenso e nulla osta comunque denominati, previsti dalle

norme vigenti, costituendo titolo a costruire e ad esercire tutte le opere e tutte le attività previste nel

progetto approvato, fatti salvi gli adempimenti previsti dalle norme di sicurezza vigenti;

 

- di prendere atto delle misure di salvaguardia disposte dall’articolo 1-sexies, comma 3, del D.L. n.

239/2003, fino alla definitiva autorizzazione ministeriale;

 

- di dare atto che l’approvazione del progetto, composto e costituito dagli elaborati sopra indicati ed

elencati,  comporterà  la  conformazione  dello  strumento  urbanistico,  l’apposizione  del  vincolo

preordinato  all’esproprio  dei  beni  coinvolti,  nonché  dichiarazione  di  pubblica  utilità,  ai  sensi

dell’art. 52-quinquies del DPR n. 327/2001e s.m.i;

 

- di dichiarare immediatamente eseguibile la presente deliberazione, ai sensi dell’art. 134, comma 4,

del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267.

 

-  di  dare  ulteriormente  atto  che  il  recepimento  cartografico  dell’opera  in  progetto  nel  vigente

P.R.G.,  diverrà  efficace  ad  avvenuta  conclusione  del  procedimento  a  seguito  dell’intesa  Stato-

Regione  di  cui  al  DPR  327/2001  e  pertanto,  lo  Stralcio  cartografico  allegato  e  denominato

“Localizzazione del Nuovo tratto di Metanodotto Ravenna–Jesi DN 650 (26”) DP 75 bar e opere

connesse  di  interesse  nazionale”  (posizione  n.  SGR – 61),  sarà  pubblicato  sul  sito  internet  del

Comune a partire da tale data;

 

- di trasmettere il presente provvedimento alla Provincia di Forlì – Cesena, alla Regione Emilia-

Romagna, al Ministero dello Sviluppo Economico –Direzione Generale per le infrastrutture e la

sicurezza dei sistemi energetici  e geominerari  – Div.  V – Regolamentazione delle infrastrutture

energetiche, per il seguito delle rispettive competenze.

-          inoltre, in relazione all'urgenza, con n.14 voti favorevoli e n.2 astenuti (Fattori, Amadio), resi

per appello nominale,

 - delibera –

 -          di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art.134 – comma IV –

del decreto legislativo 267/2000.
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====

Dopo l’appello iniziale si è verificata la seguente variazione nel numero dei consiglieri presenti in

aula:

ENTRATI: BERNIERI, GRASSI.

PRESENTI alla votazione dell’argomento in oggetto n.16 consiglieri.

 

=====

Il presente verbale viene letto, confermato e sottoscritto.

Il Presidente del Consiglio Il Segretario

ROBERTO CASALI UGO CASTELLI

(atto sottoscritto digitalmente)
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